
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

60° Professione Religiosa 

 



Canto d’ingresso 

Salve sponsa Dei 

Salve, sponsa Dei 
Virgo sacra, planta Minorum 
planta Minorum. 
Tu vas munditiae. 
Tu praevia forma sororum. 
duc nos ad regna polorum. 
 
COLLETTA 
Dio misericordioso, che hai ispirato a santa Chiara un ardente amo-
re per la povertà evangelica, per sua intercessione concedi anche a 
noi di seguire Cristo povero e umile, per godere della tua visione 
nella perfetta letizia del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dal libro del profeta Osea 
Così dice il  Signore:  
” Ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto 
e parlerò al suo cuore.   
Là canterà come nei giorni della sua giovinezza,  
come quando uscì dal paese d’Egitto.  
Ti farò mia sposa per sempre,  
ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto,  
nella benevolenza e nell’amore,  
ti fidanzerò con me nella fedeltà 
e tu conoscerai il Signore.  
Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE 
 
Rit. Ecco lo sposo, andate incontro a Cristo Signore! 

 
 
Ascolta figlia, guarda, porgi l’orecchio, 



dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 
al re piacerà la tua bellezza. 
Egli è il tuo Signore: prostrati a lui.  Rit. 
 
La figlia del re è tutta splendore, 
gemme e tessuto d’oro è il suo vestito. 
È presentata al re in preziosi ricami. Rit. 

 
Con lei le vergini compagne a te sono condotte; 
guidate in gioia ed esultanza 
entrano insieme nel palazzo del re. Rit. 
 

 

SECONDA LETTURA 
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 Fratelli, Dio rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la co-
noscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo.  
 Però noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, perché appaia 
che questa potenza straordinaria viene da Dio e non da noi. Siamo 
infatti tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo sconvolti, 
ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non 
uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di 
Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo.  
 Per questo non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo 
esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in 
giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazio-
ne, ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria.  
Parola di Dio 
 
 
 
Alleluia, alleluia. 
Vieni, Sposa di Cristo, ricevi la corona 
che il Signore ti ha preparato per la vita eterna. 
Alleluia. 

 



VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “rimanete in me e io in 
voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane 
nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi 
i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di 
me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via 
come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco 
e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, 
chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Pa-
dre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come 
il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amo-
re, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango 
nel suo amore.”     Parola del Signore 

 
DOMANDA 
 

Il Celebrante 
Sorella carissima che cosa chiedi a Dio e alla sua santa 
Chiesa? 
 
La sorella 
Chiedo di riconfermare solennemente a Dio 
la mia volontà di seguire fino alla morte 
la vita e la povertà 
del Signore nostro Gesù Cristo  
e della sua santissima Madre, 
e la grazia di ravvivare l’attesa dell’incontro  
con il Signore Gesù,  
perché mi trovi con la lampada accesa 
quando verrà per le nozze. 
 
Il Celebrante 
Il Signore te lo conceda con la sua grazia! 
 
 



Tutti:  
Amen! 
 

OMELIA 

 

RINNOVAZIONE DELLA PROFESSIONE 
 

La sorella 
A gloria di Dio, 
spinta da ferma volontà  
di seguire la vita e la povertà 
dell’altissimo Signore nostro Gesù Cristo 
e della sua santissima Madre, 
e di osservare più perfettamente il Vangelo: 
oggi nuovamente  
io suor Maria Vittoria faccio voto e prometto  
a Dio onnipotente, 
di osservare per tutto  il tempo della mia vita 
la Regola delle Sorelle Povere di Santa Chiara, 
confermata la Papa Innocenzo, 
vivendo in obbedienza, senza nulla di proprio, 
in castità e in clausura, 
secondo le leggi della Chiesa e le nostre  Costituzioni. 
Accetta, ti prego, Signore,  
questa rinnovata offerta di me stessa  
e, per intercessione della beata Maria sempre Vergine, 
del nostro Padre san Francesco,  
della nostra Madre santa Chiara 
e di tutti i Santi, 
concedimi la grazia della perseveranza: 
che io non viva più per me, 
ma per te solo. Amen. 
 



Il Celebrante 
E io, da parte di Dio onnipotente, 
se osserverai fino alla fine queste cose,  
ti prometto la vita eterna. 
 
Tutti 
Amen! 
 
 
Il Celebrante rivolto all’assemblea dice: 
Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, 
Guarda con bontà  
questa tua serva e nostra sorella, suor N., 
che oggi rinnova la sua totale donazione a te,  
che sei il sommo e unico bene. 
Concedile  fino alla fine di fare per tuo amore 
ciò che conosce essere la tua volontà, 
e di volere sempre quello che a te piace: 
affinché, purificata nell’anima, illuminata interiormente 
e infiammata del fuoco dello Spirito Santo, 
possa seguire fino alla morte 
le orme del Figlio tuo, il Signore nostro Gesù Cristo, 
e a te, Altissimo, per sola tua grazia pervenire. 
Tu che, nella Trinità perfetta e nella semplice Unità 
vivi e regni e sei glorificato, 
Dio onnipotente, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
Tutti 
Amen! 
 
 
 
 



Poi con le braccia stese davanti al petto il Celebrante 
pronuncia la seguente benedizione: 
 
Ti benedica Dio Padre, che ti ha creata 
e sempre ti ha custodita 
come la madre il figlio piccolino che ama. 
Ti benedica Dio Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
che si è fatto povero e umile 
per donarti la gloria del regno celeste. 
Ti benedica Dio Spirito Santo, 
che ti ha resa spiritualmente madre 
nel tuo corpo casto e verginale, 
a imitazione della Vergine Maria. 
Colmata di ogni grazia e benedizione spirituale, 
tu possa infine godere eternamente, 
con la tua Madre santa Chiara, 
la segreta dolcezza che Dio ha riservato fin dall’inizio 
a coloro che lo amano. 
 
Tutti 
Amen! 
 
CANTO 
 
Rit. Magnificat anima mea Dominum. 
L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Rit. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 
e santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. Rit. 



Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbe nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; Rit. 
 
ha ricolmato di beni gli affamai, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia. Rit. 
 
Come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
nei secoli dei secoli. Amen. Rit. 
 
PREGHIERE DEI FEDELI 
 
 Fratelli e sorelle carissimi, alla celebrazione del mistero euca-
ristico si unisce oggi la rinnovazione dei voti di questa nostra so-
rella, suor N.. Con gratitudine e gioia eleviamo la nostra preghiera 
a Dio Padre onnipotente da cui proviene ogni Bene, per mezzo di 
Gesù Cristo, che si è fatto per noi Via, Verità e Vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta la tua Chiesa, Signore. 
 
- Benedici, o Padre buono, la tua Chiesa sposa e madre: donale di 
restituirti sempre nella gioia e nell’amore tutti i doni di grazia che 
tu continuamente riversi su di lei, preghiamo. 
 
- Sostieni o Signore con il dono del tuo Spirito il sì di ogni consa-
crato che hai chiamato a seguirti sulla via del Vangelo. Rendici 
sempre più conformi al tuo Figlio povero e crocifisso, perché pos-
siamo vivere a lode della tua Gloria, preghiamo. 
 
- Guarda con amore l’offerta rinnovata di sè della nostra sorella sr. 
N. nel 60° della sua professione religiosa: donale di perseverare con 
fedeltà e generosità sulla Via del Vangelo per restituire nella lode e 
nell’amore tutti i doni ricevuti dalla tua bontà, preghiamo. 
 



- Signore, tu che hai conformato Chiara e le sue sorelle alla Parola 
del Vangelo dona alla nostra fraternità di sorelle povere di acco-
gliere con docilità e gratitudine il tuo volere per vivere ogni giorno 
di più nell’unità della scambievole carità, preghiamo. 
 
- Padre buono, fa che nutriti e fortificati dal pane della Parola e del 
Corpo del tuo Figlio, possiamo mettere la nostra vita sempre più a 
servizio gli uni degli altri nell’amore, preghiamo. 
 
 
Celebrante: 
O Dio principio e sorgente di ogni bene,  
tu che hai ispirato a san Francesco e santa Chiara 
di vivere puramente e semplicemente il santo Vangelo, 
ascolta le nostre preghiere 
e dona a questa nostra sorella che si consegna nuovamente a te 
di attuare con fede il disegno della tua volontà 
e di portarlo a compimento con fedeltà e gioia. 
per Cristo, nostro Signore 
 
Tutti: 
Amen!  
 
 
 
 
CANTO D’OFFERTORIO  

Madonna de claritate 

Madonna de claritate, 
Signora de povertade, 
Stella clarissima.(2 volte) 
Fiore di San Francesco, 
Donna del Re dei re, 
Chiara la notte scura 
schiara del tuo chiaror. 
 



O Sposa bella de Cristo, 
Colomba de argentata,  
Rosa purpurea.(2 volte) 
Più della luce chiara, 
Figlia d’eterno Sol, 
Chiara la terra scura 
schiara del tuo chiaror. 
 

 

CANTI DI COMUNIONE 

Ave Mater humilis 

Ave Mater humilis 
ancilla crucifixi ( 2 v). 
discipula Francisci (2v). 
Ad coelestem gloriam  
fac nos proficisci. ( 2v).  
Clara virgo nobilis 
Amen . 

Preghiera di S. Chiara (Chepponis) 

Guarda, o figlia,  
allo specchio dell’eternità 
poni mente allo splendore  
della gloria, 
e il tuo cuore  
innanzi allo specchio divino! 
Divino! 
E contemplando,  
sii trasformata  
nell’immagine di Dio. 
 
Tu così potrai godere  
la divina amicizia 
e gustar l’ascosa dolcezza  
di chi ama il Signore. 
 



La soavità di Lui pervade l’anima, 
il ricordo brilla nella memoria,  
la visione è la felicità del cielo! 
Del cielo! 
 
 
Dulcis Christe 
Dulcis Christe o bone Deus 
O amor meus, o vita mea 
O salus mea, o gloria mea. 
 
Tu es Creator, tu es Salvator mundi. 
Te volo, te quero, te adoro, 
O dulcis amor,  
Te adoro, o bone Jesu. 
 
 
 
CANTO FINALE 
 
 
 Sciogli un cantico nuovo, sposa del Re dei secoli, 
 seguendo l’Agnello Immolato nel suo esodo eterno. 
 Entra con Lui alle nozze, sposa del Dio Vivente 
 unita alla sua sorte, tesoro incomparabile. 
 
 Gioisci nel suo Spirito e godi senza fine 
 l’Amore è accessibile, il corpo Suo è donato. 
 Vieni a questa sua mensa, la Sua bellezza mira, 
 soavità e dolcezza, riposo e pienezza. 
 
 
 Ricorda l’Agnello che porta e toglie il peccato del mondo, 
 Egli è Vita donata, sacro convito nuziale, 
 memoria beata e sublime del Nome del Dio Vivente 
 profumo olezzante di vita in eterno. 
 



 Felicità senza fine di tutti gli amanti di Lui 
 è la visione del Figlio, splendore di grazia e bellezza 
 Specchio di luce perenne, splendore di eterna gloria 
 Signore umile e povero, ivi nasconde la gloria. 
 
 
 Mira e contempla sua sposa, in questo mistero ineffabile 
 lo Sposo tuo amabile, che l’Amore ha svelato. 
 Il Crocifisso ti chiama, geme dall’alto del Legno: 
 fermati e vedi il dolore, l’amore mio umile. 
 
 Grida sorella e Regina, sposa del Re celeste: 
 Il dolce ricordo di Lui, mai abbandoni il tuo cuore 
 e in questa memoria perenne, del suo ineffabile amore 
 Lasciati dunque bruciare ed in Lui consumare. 
 
 
 Contempla le eterne delizie, nel desiderio di Lui 
 libera il canto del cuore, il grido ardente d’amore 
 Attirami, o Sposo dormiente, abbracciami con la tua destra 
 Attratto dal tuo profumo, risorge ogni vivente. 
 
 Corri con Lui alle nozze, pronta ormai è la sposa, 
 Egli ha aperto la Via alle dimore eterne 
 Inebriati del vino nuovo, cuore dell’anima amante 
 resa felice per sempre, dal bacio della sua bocca. 
 
 
 Povera, stretta e avvinta al forte abbraccio di Lui 
 vivi nascosta con Cristo, vivi la vita del Re 
 Ammessa da Cristo Signore, nei cieli al trono di gloria 
 risorgi eternamente, alla Sua vita divina. 
 
 

  
 
  


